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Una industria
della Parmalat

e sotto una seduta
del Consiglio nazionale

dell’economia
e del lavoro
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Parmalat, raggiunto l’accordo sul riassetto
Intesa con sindacati, Regione Emilia Romagna, Comune di Lodi

ROMA Accordo fatto: la verten-
za aperta sul piano di riorga-
nizzazione degli stabilimenti
italiani del gruppo Parmalat si
è chiusa a Roma con l’appro-
vazione di un piano che coin-
volge l’azienda, Flai, Fat e Uila,
i ministeri dell’Industria e del
Lavoro, la Regione Emilia-Ro-
magna e la Provincia di Lodi,
che saranno chiamate ad un
ruolo di osservazione sui pro-
cessi relativi alle trasformazio-
ni che il piano prevede in alcu-
ni stabilimenti del gruppo fino
al 2003.

L’accordo, raggiunto ieri se-
ra e che nei prossimi giorni sa-

rà illustrato ai lavoratori, pre-
vede per lo stabilimento ferra-
rese di Copparo (ex Ala) una
riconversione alla produzione

di lavorati di frutta e ortaggi:
Parmalat sarà partner di una
nuova società che avrà come
socio un gruppo di Faenza, e la

Regione sarà ‘garante’ dei pas-
saggi legati al nuovo assetto
produttivo e occupazionale.
Alla Giglio di Reggio Emilia il
piano sarà applicato in diverse
fasi, con un primo passaggio
che prevede al massimo 65
esuberi; a regime l’accordo
porterà al massimo a 129 esu-
beri, ma con il mantenimento
di tutte le tipologie produttive:
lattiero, caseario, yogurt in ve-
tro.

La ‘fase 2’ non prevede un
destino già scritto per lo stabi-
limento: molto dipenderà dai
passaggi che il gruppo affron-
terà anche in relazione al ri-

spetto dei dettati dell’ Anti-
trust sulla vendita a Parmalat
del ramo latte di Cirio (ex Eu-
rolat).

A Collecchio (Parma) è stato
meglio definito il ruolo della
nuova società che si occuperà
dell’ engineering di gruppo;
Parmalat lega al piano investi-
menti per 700 miliardi e altre
risorse saranno dedicate alla
creazione di un piano sociale
per i lavoratori che dovranno
uscire dal ciclo produttivo o ri-
convertirsi. «Non ci saranno
uscite traumatiche», commen-
tano i sindacalisti che hanno
partecipato alla trattativa.

Lo stabilimento di Lodi avrà
come garante la Provincia nel-
la fase di riorganizzazione-ri-
posizionamento; per circa 300
lavoratori che sono in vista
della pensione (anche con cas-
sa integrazione e mobilità) è
stata sottoscritta la clausola di
invarianza sui livelli contribu-
tivi attuali.

Il testo definitivo dell’accor-
do ha recepito le richieste di
garanzie e dettagli operativi
avanzate dalle assemblee dei
lavoratori, che nei giorni scorsi
avevano dato il via libera al-
l’impianto di massima del pia-
no di riorganizzazione seguito

all’acquisizione delle aziende
ex Cirio (Eurolat) da parte di
Parmalat.

Ora, per Flai, Fat e Uila, si
dovrà fare attenzione nella ge-
stione dell’accordo in tutti i
suoi passaggi: i sindacati si di-
cono naturalmente molto sod-
disfatti - ha spiegato Antonio
Mattioli (Flai Parma) - «per l’e-
sito di un confronto iniziato
sulla base di chiusure di stabi-
limenti, con pesanti riflessi oc-
cupazionali, e concluso senza
chiusure di impianti produtti-
vi e con un sistema di garanzie
per i lavoratori».

R. E.

Cnel, meno spesa pubblica nel 2000
Più «leggeri» gli interessi sul debito e gli stanziamenti ai fondi di riserva
ROMA Rallenta la spesa pubbli-
ca italiana nel 2000. Insomma,
lo Stato spende meno del soli-
to. A riferirlo è il Cnel, che se-
gnala in primo luogo il minor
peso degli interessi sul debito.
Ma c’è un altro fattore di alleg-
gerimento delle uscite, costi-
tuito dalla riduzione degli
stanziamenti ai fondi di riser-
va previsti dal bilancio. Pesano
meno le «eredità del passato»
(le poste di spesa derivate da
interventi pluriennali il cui
onere ricade pro-quota sull’e-
sercizio in esame). Quanto alle
voci «aree depresse» e riforma
della Pubblica istruzione, an-
cora spingono all’insù le spese
di funzionamento dello Stato
centrale.

Questa la lettura delCnel al
bilancio di previsione dello
Stato per l’anno 2000, appena
inviata al Parlamento. Le pre-
visioni di spesa iscritte nel bi-
lancio dello Stato crescono, se-
condo il Cnel, dello 0,7% nel
2000 «evidenziando un rallen-
tamento - si legge nel docu-
mento - rispetto all’anno pre-
cedente, quando la crescita era
stata, nei confronti del ‘98, del
2,9%».

Nel dettaglio, il Cnel rileva
aumenti delle previsioni di
spesa che coinvolgono inter-
venti dello Stato (+4,2%) pre-

valentemente riferiti alle aree
depresse, una crescita del 3,2%
dei trasferimenti ad altre am-
ministrazioni pubbliche ed un
incremento del 7,9% delle spe-
se di funzionamento dello Sta-
to centrale, per oltre tre quarti
dovuto alla riforma della pub-
blica istruzione ed alla sicurez-
za pubblica, «poste queste che

erano rimaste penalizzate nel
1999». «Tali incrementi, tutti
significativamente più elevati
del tasso di inflazione pro-
grammato - scrive il Cnel nel
rapporto - sono resi sostenibili
nel rispetto di un quadro gene-
rale di stabilità per effetto di
una significativa riduzione
della spesa per interessi sul de-

bito pubblico (-6,7%) e dei
fondi di riserva previsti dal bi-
lancio (-7,8%)».

In altre parole, il Cnel giudi-
ca non allarmanti la crescita
«fuori misura» di voci di spesa,
considerato che il quadro
complessivo tende al migliora-
mento. In particolare, gli inte-
ressi sul debito sono scesi di

15.500 miliardi (-6,7%) e i fon-
di di riserva di 2.500 (- 7,8%).
Le spese dello Stato centrale
sono salite del 7,9% (11.400
miliardi) ed i trasferimenti alle
altre amministrazioni del 3,2
(+ 4.400 miliardi). Complessi-
vamente nel 2000 la spesa au-
menterà dello 0,7% , ovvero di
5.500 miliardi.
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Tassa di successione sui Bot?
L’Adusbef boccia la proposta
■ «Un’ideastrampalata»:cosìdefiniscel’Adusbefl’ipotesidi inserire

nellabaseimponibileilpagamentodell’impostadisuccessionesuiti-
tolidiStato.Sitrattaquindi-secondol’Adusbef-diun«clamoroso
errore»chepotrebbeprocurare«ungravecontraccolposullefuture
emissioni,chegiàdimostranoscarsoappealdapartedellefamigliee
deirisparmiatori».Secondol’Adusbefun’iniziativadiquestogenere
andrebbeadetrimentoditutti ititolidiStato(Bot,CcteBtp),chegià
hannopersoparecchiopotered’attrazione.Sitrattacomunque«di
unerroreprobabilmentefattoinbuonafededaqualchesottosegre-
tariochehascarsadimestichezzaconilrinnovodeldebitopubblico,
lacuiconsistenzaecontinuacrescitadevedestaremassimaattenzio-
ne,datal’attualefaseditassicrescenti».Ilgovernodeveperòtenere
presentechecon«l’effettoannuncio»siallontanailpopolodeiri-
sparmiatoridalredditofissoelosispingealmercatoazionarioicuiri-
schisonostatirichiamatiperfinodallaConsob.«Iredditidacapitale-
continuanodall’Adusbef-ancheconl’impostasulcapital-gainintro-
dottadalministroVisco,sonogiàabbondantementetassati inalcuni
casiinarmoniaconilrestod’Europa,mentreilgravamefiscalecom-
plessivochepesasuicontribuentichepaganoletasse,èdiventato
eccessivoepiùpesanterispettoadaltriPaesieuropeisoprattuttoin
unafasecongiunturalelacuicrescitacontinuadiprezziedinflazione
drenarisorseconungravamedialmeno1,5milionisuibilancifami-
liari».Laconclusionedell’associazione,quindi,èsemplice:«Ilgover-
noabbandonil’ideabalzanadiintrodurrenell’asseereditarioititoli
deldebitopubblico,lecuimodesteentrateprevistenongiustificano-
l’effettopsicologicoel’allarmechetaleulterioreimpostasuscitereb-
benellefamiglie».L’ipotesidi includereiBotnellaimpostadisucces-
sioneèstatabocciataanchedall’exministrodelleFinanzedelgover-
noBerlusconi,GiulioTremonti.Secondol’economista«nonèuna
grandeidea:hannotentatodifaredelbuonismoesonoriuscitiafare
quellocheriescono,ilcattivismo».

ISTITUZIONI

Fmi, domani l’Ecofin: Köhler
candidato di tutta l’Europa
ROMA Nuovo round lunedì a
Bruxelles per il rinnovo dei verti-
ci del Fondo Monetario Interna-
zionale. Dopo la bocciatura da
parte di Washington del candi-
dato ufficiale dell’Unione Euro-
pea, il tedesco Koch-Weiser, il
Governo di Bonn haaccolto l’in-
vito degli Usa a presentare un
nuovo candidato scegliendo il
Presidente della Banca Europea
per loSviluppo,Koehler.Uncan-
didato cha ha già raccolto il so-
stegno di diversi paesi europei, a
cominciare dalla presidenza por-
toghese, dalla Gran Bretagna e
dall’Italia.

Salvo sorprese dell’ultimora, i
Ministri dell’economia e delle fi-
nanze dell’Ue dovrebbero quin-
didesignarlocomenuovocandi-
dato ufficiale, nella riunione che
si terrà lunedì a Bruxelles in pre-
parazione del Consiglio Europeo
straordinario di Lisbona sull’oc-
cupazione. A quel punto la palla
tornerebbe di nuovo a Washin-
gtondovelanuovasceltatedesca
nonsembratuttaviaaversuscita-
to particolari entusiasmi, se si in-
siste, comehafatto ieri il Segreta-
riodiStatoamericanoMadeleine
Albright, nel ripetere che l’Fmi
ha bisogno di una guida forte e
qualificata, e nel ribadire la di-
sponibilità ad appoggiare un
candidato europeo. Secondo
quanto scrive oggi il settimanale
tedesco ‘Der Spiegel’, il Presiden-
teClintonmostrerebbeunaforte
opposizione anche di fronte a
questonuovocandidato.

Per la preparazione del Consi-
glio Europeo di Lisbona il 23e 24
marzo, sarà presente, oltre al
Commissario agli affari econo-
mici e monetari Pedro Solbes, lo
stesso Presidente della Commis-
sione Europea Romano Prodi. I
Quindici dovrebbero mettere a
punto un documento per l’occu-
pazione, le riforme economiche
e la coesione sociale nel quale si
sottolinea innanzitutto la neces-
sità di finanze pubbliche sane,
ma anche l’urgenza di un colpo
d’acceleratore alle riforme strut-
turali, di dare risposte concrete
alle sfide della new economy e di
ridurre la pressione fiscale sul la-
voro.

Sul piano finanziario secondo
i Quindici occorre promuovere i
capitali a rischio e completare al
più presto il mercato unico dei
capitali. Nel pomeriggio si riuni-
rannoparallelamenteaBruxelles
ancheiMinistridegliaffarisocia-
li dell’Ue, un incontropreceduto
in mattinata dal Comitato Per-
manente per l’Occupazione che
raccoglie le parti sociali. La riu-
nioneinizieràalle9conl’Euro11
nel quale i Ministri dei paesi del-
l’euro discuterannolasituazione
economica e monetaria. Un’at-
tenzione particolare sarà rivolta
ai ‘dividendi’ della crescita ed al
migliorusochesenepotràfarein
vista del risanamento delle fi-
nanze pubbliche. All’esame dei
Ministri infinegliultimitrepiani
di stabilità per il passaggio all’eu-
ro.


